
FIORENZUOLA - Anche gli avver-
sari hanno un cuore. Fioren-
zuola domenica scon�tto ma
con l’onore delle armi. I com-
plimenti di �ne partita da
parte dei sostenitori del Salò,
non sono stati a quanto pare
una forma di cortesia ma una
vera e propria convinzione. 

Il sito u�ciale del Salò, pur
celebrando la vittoria sui ros-
soneri che pone la squadra
bresciana al secondo posto in
classi�ca alle spalle del Cro-
ciati, ha de�nito il Fiorenzuo-
la «una grande squadra», net-
tamente la migliore vista �no
ad oggi allo stadio Turina. Per
un verso, questa a�ermazio-
ne suscita più di un rimpian-
to per un risultato negativo,
che con un po’ di fortuna e
qualche imprecisione in me-
no avrebbe potuto essere ben
diverso. Dall’altro, un com-
plimento del genere dovreb-
be essere uno stimolo per ri-
partire immediatamente ed
un monito per un migliora-
mento generale.

Certo le occasioni mancate
o sfumate per poco, alla ricer-
ca del pareggio, bruciano an-
cora. Come quella capitata a
Marcello Lambrughi, che a-
vrà incornato il pallone più o
meno nell’area piccola e si è
trovato di fronte ad una cla-
morosa respinta del portiere.

«Purtroppo è andata male -
dice il difensore - ho colpito
la palla troppo bene e il por-
tiere se l’è trovata sulle mani.
Se l’avessi colpita in maniera
meno perfetta probabilmen-
te l’avrei messo in maggior
di�coltà e avrei fatto gol. È
stata una parata d’istinto,
quanto bastava per salvare la
porta». «Spiace per la scon�t-
ta - prosegue Lambrughi -
perché abbiamo disputato u-
na delle nostre migliori parti-
te. Loro hanno colpito un pa-
lo e fatto il gol, ma poi non si
sono più visti, non hanno
passato la metà campo. Ab-
biamo raccolto solo applausi
dalla trasferta. In ogni caso,
c’è da migliorare sia in fase
difensiva che in fase realizza-
tiva. Non possiamo vivere su-

gli allori di quanto fatto per-
ché il campionato è ancora
lungo e si fa presto a scivola-
re».

Osservazione pertinente
quella di Lambrughi dal mo-
mento che  il Fiorenzuola,
con la scon�tta è scivolato al
quarto posto e domenica,
tornando al Comunale si tro-
va al cospetto di un Carpi ri-
nato e rilanciato dalla vittoria
sull’Albignasego per 2-1. Una
doppietta di Genchi ha ridato
�ato alle ambizioni dei bian-
corossi che scenderanno in
valdarda con un morale ben
diverso, rispetto alle prece-
denti prestazioni.

È risorto anche il Feralpi
tornato alla vittoria contro il
fanalino di coda Comacchio
per 3-1  (Lorenzi, Graziani e
Pellegrini i marcatori brescia-
ni) , ma al tempo stesso il
Crociati non ha perso terreno
superando l’ostico Suzzara
per 1-0. Il gol per gli uomini
di Torresani ,in attesa di Mif-
tah, è stato messo a segno da

Sackey. Vittoria con rigore de-
cisivo per l’Este (2-1) sulla
Castellana. Verucchio e Ca-
stelfranco ancora giù, supera-
te da Sant’Arcangelo e Mez-
zolara. Castellarano tutt’altro
che guarito nonostante la vit-
toria sul Fiorenzuola di tre
turni fa. Ha pareggiato all’88’
con Masci a Calenzano, evi-
tando in extremis la scon�t-

ta. 
Intanto, in casa rossonera si

aspetta qualche notizia posi-
tiva dall’infermeria nell’im-
minenza della partita col Car-
pi, capitan Melotti compreso,
che dovrebbe, con una setti-
mana di allenamento in più,
guadagnare in autonomia
sull’arco dei novanta minuti.
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Lambrughi in gol
contro il Castel 

San Pietro:
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Per il Fiorenzuola a Salò
complimenti e rimpianti
I lombardi dopo aver battuto i rossoneri ammettono:
«Grandissima squadra». Lambrughi: il mio “quasi-gol”


